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vato, quest 'u l t ima non aveva la possibilità 
di vedermi, e res tava ad invocarmi conti-
nuamente alzando le sue manine e gri-
dando : Papà , papà non t i vedo! Anche 
perchè mia moglie non aveva la forza di 
sollevarla per vedermi almeno la faccia. 
Con questi metodi mostruosi si crede d i 
soddisfare a quella che è una necessità 
della v i ta civile, per qualunque uomo, che 
appar t enga a qualunque categoria; eppure 
dovrebbero essere gli ingegneri a s tudiare 
e t rova re il modo che t u t t e queste neces-
sità della vi ta carcerar ia possano essere 
soddisfat te come esigenze na tura l i e mo-
rali della v i ta di ognuno. {Benissimo!) 

È per questo che proporrei , signori del 
Governo, che i proget t i per queste nuove 
costruzioni e per le costruzioni fu tu re che 
saranno necessarie, finché verrà il giorno 
in cui si abba t t e r anno t u t t e queste vecc hie 
e maledet te bastiglie del passato, fossero 
sot toposte almeno al Consiglio superiore di 
sani tà , come si usa, per i fabbr ica t i sco-
lastici. 

Questo dico, non perchè abbia grande 
fiducia in questo Consiglio, perchè biso-
gnerebbe essere sicuri che anche i membri 
del Consiglio superiore di sani tà avessero 
f a t t o la loro piccola* pa r t e di vi ta in car-
cere ( Vivissima ilarità), ma è certo che f ra 
essi vi sono elementi di coltura, di eleva-
tezza, e si t rovano all ' infuori di quelle che 
possono essere le preoccupazioni par t ico-
lari di chi inventa , di chi fabbr ica gli edi-
fici carcerar i . 

Io non so se in questa sede si possa 
presentare una conclusione, e vi sia la pos-
sibilità di fa re una proposta . 

Io cercavo di scriverla, ma mi è capi-
t a t o addosso la le t tura dell 'ordine del gior-
no, quindi ho dovuto parlare. 

Io vorrei presentare, r ipeto, non so se 
vi sia la possibilità, un ordine del giorno 
in questo senso : 

La Camera afferma la .necessità che 
nelle nuove costruzioni carcerar ie sia te-
nuto conto delle moderne esigenze morali 
e material i , perchè la v i ta dei de tenut i 
possa essere indir izzata ad un avveni re di 
migl ioramento di redenzione civile ed u-
mana. 

Non so se questa è la sede. Io lo scri-
verò e aggiungerò anche la proposta rela-
t iva al parere del Consiglio superiore di 
sanità, e voi pot re te esaminare se queste 
proposte corrispondono a quegli che sono 
gli impeg li i doveri, e i diri t t i , che ab-

biamo dal giorno in cui siamo en t ra t i qui col 
m a n d a t o politico, a quelle che sono le vo-
stre convinzioni e alla necessità di intro-
durre , con t u t t i i mezzi che sono a nos t ra 
disposizione, nella vi ta carcerar ia l ' a l i to 
della vi ta nuova e le speranze nel l 'avve-
nire. ( Vivissime approvazioni). 

BEN EDUCE G I U S E P P E , sottosegretario 
di Stato per la presidenza del Consiglio. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E N E D U C E G I U S E P P E , sottosegretario 

di Stato per la presidenza del Consiglio. I l 
Governo non si oppone alla approvazione 
dell 'ordine del giorno dell 'onorevole Laz-
zari. 

E v i d e n t e m e n t e egli ha posto sul t ap -
peto quest ioni in cui sono di civiltà e di uma-
ni tà , che devono essere t enu te presenti , 
conciliandole con le garanzie necessarie per 
la sicurezza dei detenut i . 

Da par te del Governo non v 'è neanche 
difficoltà a consentire sul voto, che si senta 
il parere del Consiglio superiore di sani tà 
per le costruzioni occorrenti . Pel momento , 
t r a t t a s i di raccomandazione, da to che oggi 
i regolamenti non impor tano questo obbli-
go ; in seguito po t rà questa propos ta essere 
consacra ta in forma legislativa o regolamen-
ta re sia per le costruzioni di carceri che 
per le costruzioni di r i formator i . 

Ad ogni modo delle osservazioni del-
l 'onorevole Lazzari il Governo ter rà conto, 
e, r ipeto, non si oppone a l l ' approvazione 
del suo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Il Governo accet ta l 'ar-
ticolo 3 proposto dalla Commissione ? 

B E N E DÙCE GIUSE P P E , sottosegretario 
di Stalo per la presidenza del Consiglio. Sì. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Mauro. 

MAURO FRANCESCO. Non intendo op-
pormi al disegno di legge in sè e per sè; 
ma debbo t u t t a v i a fa r notare che dalla re-
lazione della Commissione si deduce che an-
cora una vol ta siamo in presenza di uno di 
quei proget t i iu cui le spese sono af fa t to 
commisurate alla reale ent i tà dei lavori 
da in t raprendere . 

Leggo un pezzo della relazione : « Il pro-
get to non è s ta to ancora presenta to , ma 
dalla relazione tecnica si deduce che la rela-
t iva spesa ammonta a circa t re milioni di lire p. 

Sia come,depu ta to , sia come ingegnere, 
faccio osservare che è assai malagevole de-
terminare , in base ad elementi di larga 
massima, se la spesa sarà di t re p iu t tos to 
che di nove milioni ; ancora non posso omet-


